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Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Mez-

zanotte, Chimirri e Bergamasco a recarsi 
alla t r ibuna per presentare alcune rela-
zioni. 

MEZZANOTTE, Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Giunta delle 
petizioni su alcune petizioni. 

C H I M I R R I . A nome della Commissione 
permanente per l ' e same dei t r a t t a t i di 
commercio e delle tariffe doganali, mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge : Approvazione .della con-
venzione di commercio e di navigazione 
conclusa f ra l ' I ta l ia e l 'Egi t to il 14 lu-
glio 1906. 

BERGAMASCO. A nome della Com-
missione permanente per l 'esame dei t ra t -
ta t i di commercio e delle tariffe doganali 
mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione sul disegno di legge : Approva-
zione del t r a t t a to di amicizia, commercio e 
navigazione stipulato f ra l ' I tal ia e la Re-
pubblica di San Salvador il 14 aprile 1906. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s tampate e distribuite. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito dello svolgimento della mozione del deputato Bissolati per ii carattere laico deilii scuola elementare. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito dello svolgimento della mozione 
degli onorevoli Bissolati, Aroldi, Mirabelli, 
Taroni, Chiesa, Comandini, Costa, De Fe-
lice Giuffrida, Turati , Barzilai, Vallone, La-
rizza, Camerini, Tasca, Gattorno, Sacchi, 
Borghese, Ferri Enrico, Montemartini , A-
gnini, Badaloni, Morgari e Pansini : «La 
Camera invi ta il Governo ad assicurare il 
carat tere laico della scuola elementare, vie-
t ando che in essa venga impart i to , sotto 
qualsiasi forma, l ' insegnamento religioso ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Majo-
rana Giuseppe il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera, in vista dei voti emessi 
da non pochi enti locali e privati cit tadini, 
mantenendosi nelle scuole elementari l ' in-
segnamento religioso per i figli di coloro 
che ne facciano richiesta, invita il Governo 

ad assicurarsi che anch'esso, sia per le per-
sone che lo impartiscano, sia per il modo, 
converga ai fini dell 'unità e della grandezza 
civile d ' I ta l ia ». 

MAJORANA G I U S E P P E . Onorevoli 
colleghi. Se si dovesse votare per divisione, 
io voterei senz'altro la prima par te della 
mozione Bissolati, la quale tende ad assi-
curare il carat tere laico della scuola ele-
mentare. 

Scuola laica ? Ma chi ne può dubi tare f 
Chi potrebbe domandare a l t ra cosa % È al-
t amente erroneo il contrasto f ra lo S ta to 
laico e l ' insegnamento religioso elementare, 
anzi l ' insegnamento religioso elementaris-
simo, perchè si t r a t t a soltanto delle prime 
classi. 

Tale insegnamento non eselude lo s ta to 
laico appresso la quar ta classe; non Io e-
sclude neanche nelle prime classi. L'inse-
gnamento religioso, che s ' impartisca ivi, 
non può dare cara t tere religioso a tu t to il 
resto. Sono due cose distinte e separate . 

E così deve essere, perchè non è un in-
segnamento che può esser dato universal-
mente, non è per tu t t i ; non è obbligatorio; 
è per chi lo vuole. 

Di più. La laicità è nel potere che regge' 
disse un precedente oratore; è nel non sen-
tire nello Stato a l t ra autor i tà che lo S ta to . 

La laicità si afferma anche negli alti 
fini civili, morali, politici, sociali che si per-
seguono. 

Di t u t t o ciò in embrione, o in r i sul ta to 
si deve dar la visióne al bambino. 

Ma, signori, noi parliamo d ' insegnamento 
religioso, e forse qui è una contraddizione 
in termini. Più che altro è una prat ica re-
l ig iosa /pra t ica elementare embrionaria, e 
sopra t tu t to vita di famiglia. 

La par te più vera di tale prat ica è la 
preghiera, e il bambino la sa già dalla ma-
dre. Alla madre piace perfino aver rinfre-
scata la memoria delle sue antiche pre-
ghiere. Non parliamo del resto per ora. 

E bisogna addentrarsi per le alte idealità 
che si prendono di mira. Sono idealità etiche, 
morali. Il bambino che teme Dio, teme il 
padre e la madre; ne può seguir meglio 
l'esempio; può diventare miglior cit tadino. 

« Dio e popolo » voleva un grande, che 
se ne intendeva, Giuseppe Mazzini {Bene!) 

Con ciò, si afferma in generale il senti-
mento religioso. Il quale è uno degli a t t r i -
buti della psiche, una delle necessità uma-
ne, e si può dire nasce con l 'uomo, e non 
finisce mai nell 'uomo. 


